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NOTA STAMPA 

PIETRO SALINI AL CONGRESSO NAZIONALE ORDINE INGEGNERI: PROGETTAZIONE FONDAMENTALE PER 
UNA NUOVA VISIONE DI RILANCIO DI LUNGO PERIODO DELL’ITALIA  

700 UOMINI E DONNE DI WEBUILD DEDICATI ALLA PROGETTAZIONE E CONTRATTI ALLA FILIERA DI 
SETTORE PER UN VALORE COMPLESSIVO IN MEDIA DI 200 MILIONI DI EURO L’ANNO 

 

Milano, 18 maggio 2021 - “Progettare è la parola chiave per il futuro dell’Italia per rendere concreta la visione 
del Paese che vorremmo essere tra 30 anni. Il Paese non progetta in modo strutturato da decenni e quando 
lo fa questo avviene con tempi estremamente dilatati. Rilanciare le infrastrutture ripartendo dalla 
progettazione è fondamentale, definendo le priorità di crescita del Paese, mentre si utilizzano le risorse del 
PNRR per le opere già pronte a partire, per creare occupazione e per ridare vigore di lungo termine ad un 
comparto strategico che è un’eccellenza del Made in Italy. Webuild, che vanta un capitale di 3.700 ingegneri, 
architetti e tecnici altamente specializzati, ha rafforzato negli ultimi anni la propria struttura di progettazione, 
dove oggi impiega circa 700 persone, con incarichi ad una filiera di fornitori per un valore medio annuo di 200 
milioni di euro”.  
 
Così Pietro Salini, Amministratore Delegato di Webuild, intervenendo al 65° Congresso Nazionale dell’Ordine 
degli Ingegneri (CNI) - l’organismo nazionale di rappresentanza istituzionale degli interessi rilevanti della 
categoria professionale degli ingegneri - a poca distanza dall’ingresso di Webuild nell’OICE, Divisione 
Ingegneria, l'Associazione di categoria aderente a Confindustria che rappresenta le organizzazioni italiane di 
ingegneria, architettura e consulenza tecnico-economica. “Ci proponiamo come catalizzatore della capacità 
ingegneristica tutta italiana di cui il nostro Paese deve andare fiero - ha proseguito Salini -. Dobbiamo 
considerare che gli investimenti in infrastrutture, ancora di salvezza in funzione anticiclica, rappresentano un 
acceleratore unico verso la modernizzazione e lo sviluppo sostenibile - ha sottolineato Salini -.  Abbiamo 
calcolato un piano di azioni urgenti da attivare per il rilancio economico del Paese per 190 miliardi di euro, 
partendo dalle infrastrutture che possiamo definire indispensabili. Contiamo nel nostro Paese opere ferme 
per circa 94 miliardi di euro che potrebbero essere fatte partire subito, bloccate per ritardi nella progettazione, 
nelle gare o per contenziosi, la cui attivazione darebbe lavoro a oltre un milione di occupati potenziali. 
Interventi soprattutto nel settore della mobilita sostenibile, che si aggiungono a quelli altrettanto urgenti per 
manutenzione, per la gestione delle acque, per la riqualificazione urbana, per adeguamento e messa in 
sicurezza di edifici scolastici, per l’edilizia ospedaliera e penitenziaria”. 

“È necessario raffrontare le risorse del PNRR ai 9.600 miliardi di PIL previsti per i prossimi 6 anni, a fronte dei 
quali le risorse del PNRR per investimenti in infrastrutture si attestano a circa il 2,5% del PIL, vale a dire quanto 
spendevamo pre-crisi. Siamo in emergenza, e dobbiamo attivare strumenti da emergenza per far ripartire il 
Paese. Il PNRR è uno strumento molto importante, ma rappresenta solo una gamba di un piano che deve 
essere necessariamente più ampio. Il PNRR riguarda anche opere già in corso, ma dobbiamo pensare a 
strumenti per creare occupazione aggiuntiva, dare un vero sprint all’economia e nuova fiducia e riattivare la 
domanda”, ha concluso Salini.  
 
Nel percorso di crescita di Webuild, culminato nel 2020 con l’operazione industriale Progetto Italia, che ha 
permesso l’integrazione di Astaldi in Webuild, uno degli sviluppi più rilevanti degli ultimi anni ha riguardato 
proprio l’Ingegneria interna del Gruppo, tra le attività strategiche a cui maggiormente è legato il successo di 
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ogni progetto. Negli ultimi 10 anni il Gruppo ha infatti sviluppato una solida struttura di Ingegneria di sede 
composta da tecnici e professionisti con esperienza acquisita sia in cantieri di progetti ad alta complessità sia 
presso società di ingegneria di primaria importanza nel mondo, capaci di coprire tutte le specializzazioni 
(strutture, geologia, geotecnica, idraulica, opere in sotterraneo, opere marittime, impiantistica, sistemi 
ferroviari). Un’organizzazione di sede da cui si sono poi sviluppate le strutture responsabili dello sviluppo della 
progettazione nei vari cantieri e della supervisione ed assistenza tecnica alle unità di produzione in fase di 
esecuzione dei lavori. 
 
Le attività di progettazione di Webuild riguardano per il 63% la mobilità sostenibile, il 21% le dighe e gli impianti 
di generazione di energia Hydro, il 5% gli edifici green (aeroporti, stadi, ospedali, edifici civili ed industriali) e i 
progetti Idraulici e Clean Water, l’11% i restanti campi dell’ingegneria come i lavori marittimi.  Tra le opere 
progettate, l’alta velocita ferroviaria Milano – Genova, Napoli-Bari e Verona-Padova, la Galleria del Brennero, 
la M4 di Milano e la Metro C di Roma, in Italia, le metro di Doha in Qatar e di Riyadh in Arabia Saudita, il Gerald 
Desmond Bridge in California e lo Stadio Al Bayt in Qatar. 

*** 

Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile, l’energia idroelettrica, l’acqua, i green buildings (sustainable mobility, clean hydro 
energy, clean water, green buildings), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile - SDG. Il Gruppo è 
l’espressione di 115 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi in cinque continenti, con 70.000 dipendenti tra diretti e 
indiretti, di oltre 100 nazionalità. Riconosciuto per 5 anni da Engineering News - Record (ENR) come prima società al mondo per la 
realizzazione di infrastrutture nel settore acqua (dighe, progetti idraulici e di smaltimento acque reflue, impianti di potabilizzazione e 
dissalazione), dal 2018 è incluso nella top ten del settore ambiente ed è anche leader nel settore della mobilità sostenibile (in particolare 
metropolitane e ferrovie, oltre a strade e ponti). Firmatario del Global Compact delle Nazioni Unite, il Gruppo esprime le sue competenze 
in progetti come le metropolitane di Milano M4, Grand Paris Express, Cityringen di Copenhagen, Sydney Metro Northwest in Australia, 
Red Line North Underground a Doha, Linea 3 Metro a Riyadh; le linee ferroviarie ad alta velocità in Italia; il nuovo Ponte di Genova in 
Italia e il nuovo Gerald Desmond Bridge a Long Beach, California; l’espansione del Canale di Panama; l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 
in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary Tunnel a Washington D.C.; lo stadio Al Bayt, 
che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. Alla fine del 2020 ha registrato un portafoglio ordini totale di €41,7 miliardi, con l’89% 
del backlog costruzioni relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Webuild, 
soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di 
Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 
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